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il
paesaggio

nella storia
nella cultura

nell’arte e nella 
progettazione urbanistica

assunti teorici ed esperienze
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Strade: un’occasione per progettare 
luoghi e paesaggi*

Emanuela MORELLI

La Convenzione Europea del Paesaggio estende 
a livello politico il concetto di paesaggio a tutto 
il territorio. Il paesaggio, riconosciuto come 
bene della collettività, risorsa trasformabile 
ma non riproducibile, assume fi nalmente una 
propria dignità sia che esso venga considerato 
eccezionale, della vita quotidiana o degradato. 
Un approccio che (lentamente e a fatica) si sta 
diff ondendo in Italia così come è avvenuto in 
altri Paesi europei, dove la fi gura del paesaggista 
è consolidata e riconosciuta da più tempo 
e i progetti di trasformazione sono oramai 
concepiti non più come danni inevitabili ma 
occasioni per riqualifi care, ripensare e quindi 
progettare nuovi paesaggi. Anche i nuovi 
progetti infrastrutturali, dunque, possono 
trasformarsi in un’occasione per creare luoghi 
della contemporaneità. Le strade, come 
aff erma J. Brincheroff  Jackson, sono anch’esse 
luoghi ed appartengono al paesaggio1, sono 
da sempre dotate di spazi ad uso collettivo 
che le ancorano al sistema insediativo. 
Anche quando le strade si sono trasformate 
in grandi autostrade, e tramite gli ingressi 
selezionati e la natura del manufatto hanno 
teso ad estraniarsi sempre più dal contesto 
che attraversano, hanno continuato ad avere 
propri spazi collettivi quali aree di servizio, 
di sosta, eccetera. Questi stessi spazi però 

1 John Brinckerhoff  Jackson, A sense of place, a 
sense of time, New Haven - Connecticut, Yale 
University Press, 1994.

sono stati realizzati, il più delle volte, come 
zone di servizio omologate e banali, uguali 
in tutto il territorio, e quindi concepite come 
“non luoghi”. Di segno opposto, l’esperienza 
francese, spagnola e svizzera dove, ad esempio, 
le aree di sosta si sono trasformate in parchi 
e giardini unici e originali, legati al proprio 
contesto, fruiti dalla popolazione locale e dai 
viaggiatori dell’autostrada (aree di sosta étang 
des Ténières, Crazannes, Nîmes Caissarguess, 
eccetera) o, ancora, il tracciato stradale è 
diventato, in ambito periurbano, un’occasione 
per riorganizzare parti di città e creare piazze 
e giardini (Nodo della Trinidad, Parc della 
Solidarietat entrambi a Barcellona, ingresso 
autostradale a Locarno, Espace August Piccard 
a Sierre, Jardins Wilson a Parigi, eccetera).

*ricerca per la tesi di dottorato (2004) in Progettazione 
Paesistica (Università degli Studi di Firenze). Disegnare 
linee nel paesaggio. Metodologie di progettazione 
paesistica delle grandi infrastrutture viarie.

_____________________________________

Fuga dalla città, verso paesaggi 
ludici immaginati*

Enrica DALL’ARA
Il paesaggio oltre le mura della città ed 
il paesaggio dentro le mura del giardino 
storicamente sono stati, assumendo 
molteplici sembianze, luogo ludico, di 
piacere, estroversione della fantasia umana 
nella relazione con la natura, luogo popolato 
di immagini e poetico, ovvero luogo che 
si fa con atto di desiderio e con capacità 
(pre)fi gurativa. Per questo aspetto possono 
assimilarsi il paesaggio fuori della città ed il 
giardino. È grazie al confi ne (le mura, il muro, 
una siepe, un fosso) che viene a stabilirsi 
una diversità percepibile che consente il 
divertimento. I cortili signorili medievali 
sono stati hortus ludi, giardini di disinibito 
intrattenimento cortese: informali, esenti 
dal rigore geometrico dei coevi giardini 
dei semplici (hortus catalogi) e dei chiostri 

religiosi (hortus contemplationis)1, per 
l’esclusione di moventi utilitari o mistici. 
I parchi manieristi del XVI secolo hanno 
portato all’aria aperta i contenuti delle stanze 
delle meraviglie, traducendoli in motivo 
di scherzo e spaesamento; i loro gruppi 
scultorei hanno materializzato l’iconografi a 
letteraria del tempo, allegorie intellettuali 
e oniriche, nello scenario off erto dalla 
natura, anch’essa percepita come simbolo. 
In epoca classica, greca e romana, in una 
visione panteista in cui umanità e divinità 
condividono i medesimi spazi di vita, gli 
dei e gli eroi avevano abitato l’ambiente 
rurale, ricreato pittoricamente in pareti 
architettoniche, grazie a questo svaporate 
in paesaggio illusorio, oppure ricreato 
tridimensionalmente nei giardini. I pleasure 
gardens dei secoli XVII e XVIII nascevano 
frequentemente in luoghi conosciuti e goduti 
per le qualità del paesaggio naturale, quiete e 
ombra, presenza di fonti di acque curative, in 
cui arrivavano compagnie dell’arte ed acrobati 
ad allestire giornate di festa. Attualmente, in 
una società ricchissima di tempo libero, molti 
contesti naturali e di campagna sono ripensati 
come mete di ricreazione, parchi territoriali 
per lo svago. Sembra si stiano estendendo 
in forma diff usa le logiche, le funzioni, 
l’estetica del modello Disneyland e dei suoi 
affi  ni, piuttosto che uno spontaneo spirito 
di appropriazione fantasiosa dello spazio. Il 
progetto di paesaggio in ambito extra-urbano 
ha il compito di tutelare lo spirito del luogo, 
la naturalità in esso, la memoria, i suoi tratti 
essenziali, obiettivo che non coincide con 
il realizzare parchi tematici, e nemmeno 
interventi di riconversione all’insegna di 
una generica (falsa) idea di ruralità e di 
vernacolare, al di fuori della geografi a e 

1 La classifi cazione in hortus ludi, hortus catalogi, 
hortus contemplationis, a defi nire diverse tipologie 
di giardino medievale, è assunta da Aben Rob, de 
Wit Saskia, Enclosed Garden, Th e History and 
Development of the Hortus Conclusus and its 
Reintroduction into the Present-day Urban Landscape, 
II, Rotterdam, 010 Publishers, 2001.




